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TITOLO PRIMO - DISPOSIZIONI GENERALI. 

 
 
Articolo 1. Costituzione e durata. 
1. 

riconosciuta.  
 

3. La durata è illimitata.  
 
Articolo 2. Statuto. 

Associazione Ludico Culturale Ricreativa Quei Ragazzi
agisce ai sensi e per gli effetti della Legge                                                                                          e dei 

 
 
Articolo 3. Modifiche allo Statuto. 

convocazione con il voto favorevole dei 2/3 (due terzi) degli aderenti, in seconda convocazione con il 
voto favorevole di almeno la maggioranza degli aderenti. 
 
Articolo 4. Oggetto e scopo. 

1. 

culturale, civile, di promozione dello sport, della cultura, del tempo libero e del gioco 

intelligente, oltre che del superamento di tutte le forme di disagio sociale. Opera con 

l'obiettivo di realizzare possibili opportunità di integrazione della disabilità e di autonomia 

nella vita attiva, nel contesto sociale, produttivo e lavorativo. 

2.  vare e diffondere la pratica e la cultura 

divertimento, occasione di contatto con persone e culture diverse e percorso di 

miglioramento personale in ottica di aumento delle autonomie. 

 
Articolo 5. Attività principali. 

 



- promuovere il proficuo impiego del tempo libero dei propri associati attraverso iniziative di 

natura culturale, ludica, sportiva e ricreativa, per assicurare ai propri soci momenti di impegno 

sociale e civile nel contesto della cittadinanza attiva; 

- favorire lo svolgimento della vita associativa in un ambiente di incontri per reciproci scambi di 

idee e conoscenze; 

- zione di iniziative per raccogliere fondi a fini di autofinanziamento; 

- svolgere in genere tutte le attività che si riconoscono essenziali per il raggiungimento dei fini 

zioni, 

scuole e altro. 

- organizzare gite, soggiorni e viaggi per i soci; 

- promuovere attività ludico\motorie, sportive e culturali; 

- promuovere e gestire attività di formazione. 

 
 
Articolo 6. Attività complementari. 
1. Per il raggiungimento degli scopi istitu

e 3, della legge 383/2000: 
- allestire, nelle sedi in cui vengono svolte le attività istituzionali, spazi dove effettuare la 
somministrazione di alimenti e bevande; 
- organizzare viaggi e soggiorni turistici, nonché attività turistiche e ricettive per i propri associati, 
come momenti di socializzazione e di sviluppo culturale; 

ne non può svolgere attività diverse da quelle sopra indicate a eccezione di attività 
strettamente connesse o accessorie a quelle statutarie, poiché integrative delle stesse. 
 

TITOLO SECONDO - ADERENTI. 
 
Articolo 7. Ammissione. 

zione tutti coloro che condividono le finalità indicate dallo statuto. 

nda scritta del 
richiedente nella quale dovrà specificare le proprie complete generalità. In base alle disposizioni del 
D.Lgs. 196/2003 tutti i dati personali raccolti saranno soggetti alla riservatezza ed impiegati per le sole 

revio assenso scritto del socio. Il diniego va motivato. In ogni caso il 

Direttivo. 
ofinanziamento 

ordinaria, al rispetto dello Statuto, degli eventuali regolamenti emanati, e delle delibere degli organi 
sociali. 
4. Il richiedente acquisirà la qualifica di socio al momento del rilascio della tessera sociale.  
 
Articolo 8. Adesione. 



 
2. Tra i soci vige una disciplina uniforme del rapporto associativo ed è espressamente esclusa ogni 
sorta di limitazione alla vita associativa; tutti i soci maggiorenni godono del diritto di elettorato attivo 
e passivo. 
3. I soci si impegnano per il raggiungimento degli s
attività personale, spontanea e gratuita. Essi possono essere rimborsati delle spese effettivamente 

 
iazione può, in caso di particolare necessità, assumere lavoratori dipendenti e assimilati, e 

avvalersi di prestazioni di lavoro autonomo, anche ricorrendo ai propri associati. 
4. Le concrete modalità di attuazione di detto impegno potranno essere disciplinate da apposito 

 
 
Articolo 9. Perdita della qualità di Socio. 
1. La qualità di socio si perde per decesso, recesso ed esclusione, decadenza. 
 
Articolo 10. Recesso e decadenza. 

ione può in qualsiasi momento notificare per iscritto la volontà di 
recedere; tale recesso ha efficacia dalla data della richiesta se accettata del Consiglio Direttivo, salvo 
casi specifici. 
2. Gli aderenti che non avranno notificato la loro volontà di recedere entro il 31 dicembre di ogni anno 

adesione. 

considerano decaduti. 
 
Articolo 11. Esclusione. 

soci 
 

 assieme alle motivazioni 

 
2. I soci receduti e/o esclusi che abbiano cessato di appart
richiedere la restituzione dei contributi versati, né hanno diritto alcuno sul patrimonio 

 
 

TITOLO TERZO - ORGANI. 
 
Articolo 12. Organi. 

 
 

b) il Consiglio Direttivo;  
c) il Presidente del Consiglio Direttivo; 
 

 
 

io Direttivo, in sua assenza, dal Vicepresidente. 



 
Articolo 14. Convocazione. 

1. 

Consiglio Direttivo o a seguito di delibera del Consiglio stesso. 

2. La comunicazione deve ess

dei soci e in regola con la quota associativa e dovrà essere comunicata ai soci almeno dieci 

giorni prima della data della riunione. 

3. giorno e ora della riunione, sia di prima 

 

4. La convocazione potrà essere effettuata con i seguenti mezzi: 

-A mezzo postale 
-Apposizione di Avviso nella bacheca della sede associativa 

5. ea potrà essere convocata anche su domanda motivata e firmata da almeno un 

decimo dei soci. 

 
Articolo 15. Oggetto delle delibere Assembleari. 

 
a) provvede alla nomina del  Consiglio Direttivo; 
b) approva i bilanci consuntivo e preventivo; 
c  
d) delibera sulle modifiche al presente Statuto; 

 
utili di gestione comunque denominati, nonché di fondi, 

presente Statuto; 
ione del suo patrimonio. 

 
 

aderenti. Possono essere previste deleghe da conferirsi esclusivamente ad altri aderenti, nel numero 

numero degli aderenti presenti in proprio o per delega. 
ottoscritto 

dal Presidente e dal Segretario. 
 

pagamento della quota associativa annuale. 
5. Ogni socio maggiorenne ha diritto ad un voto. 
 
Articolo 17. Il Consiglio Direttivo. 

 caso di recesso o decesso 
di un consigliere, il Consiglio provvede alla sua sostituzione con il primo dei non eletti. 
2. Il Consiglio nomina nel proprio seno un Vicepresidente e un Segretario. 
3. Le cariche sociali sono gratuite. 



4. Il Consiglio si riunisce dietro convocazione del Presidente o su richiesta di almeno un terzo dei suoi 

al compimento degli atti fondamentali della vita associativa. 
5. Per la validità delle deliberazioni occorre la presenza effettiva della maggioranza dei membri del 
Consiglio ed il voto favorevole della maggioranza dei presenti; in caso di parità prevale il voto di chi 
presiede.  
6. Il Consiglio è presieduto dal Presidente, in sua assenza dal Vicepresidente, in assenza di entrambi 
dal più anziano di età dei presenti. 
7. Delle riunioni del Consiglio sarà redatto, su apposito libro, il relativo verbale che sarà sottoscritto 
dal Presidente e dal Segretario. 
8. Il Consiglio è investito dei più ampi poteri per la gestione ordinaria e straordinaria 

, 
 

 
Articolo 18. Il Presidente del Consiglio Direttivo. 

 
Consiglio Direttivo tra i propri membri.  

 

in giu  

nte riferisce al 
Consiglio Direttivo.  
6. Solo in casi di necessità e di urgenza, il Presidente può anche compiere atti di straordinaria 
amministrazione, ma in tal caso deve contestualmente convocare il Consiglio Direttivo per la ratifica 
del suo operato. 

 

la riforma ove se ne presenti la necessità. 

 
9. Il Presidente cura, con il Segretario, la predisposizione dei bilanci consuntivo e preventivo da 

relazioni. 
 
Articolo 19. Il Vicepresidente del Consiglio Direttivo. 
1. Il Vicepresidente sostituisce il Presidente in ogni sua attribuzione ogni qualvolta questi sia impedito 

 
 
Articolo 20. Il Segretario del Consiglio Direttivo. 

1. 

l Consiglio Direttivo, nonché del Libro dei Soci. 

 
 

 
TITOLO QUARTO - PATRIMONIO, ENTRATE E BILANCIO. 

 
Articolo 21. Patrimonio. 



1. Il patrimonio è costituito: 
 

b) da eventuali fondi di riserva costituiti con le eccedenze di bilancio; 
 

a) quote e contributi degli associati;  
b) eredità, donazioni e legati; 
c) contributi dello Stato, delle Regioni, di enti locali, di enti o istituzioni pubblici, anche finalizzati al 

 
 

e) entrate derivanti da prestazioni di servizi convenzionati; 
f) proventi dalle cessioni di beni  e servizi agli associati e a terzi, anche attraverso lo svolgimento di 
attività economiche di natura commerciale, artigianale, o agricola, svolte in maniera ausiliaria e 
sussidiaria e comunque finalizzate al raggiungimento degli obiettivi istituzionali; 
g) erogazioni liberali degli associati e dei terzi; 
h) entrate derivanti da iniziative promozionali finalizzate al proprio finanziamento, quali feste e 
sottoscrizioni anche a premi;  
i) altre entrate compatibili con le  
 
Articolo 22. Erogazioni, donazioni e lasciti. 
1. Le erogazioni liberali in denaro e le donazioni sono accettate dal Consiglio Direttivo che delibera 
sulla loro utilizzazione, in armonia con le  
2. I lasciti testamentari sono accettati con beneficio di inventario dal Consiglio Direttivo in armonia 

 
3. Il Presidente attua le delibere di accettazione e compie i relativi atti giuridici. 
4. Le convenzioni sono accettate con delibera del Consiglio Direttivo che autorizza il Presidente a 
compiere tutti gli atti necessari per la stipula. 
5. Comunque, i soci fondatori potranno ricevere un corrispettivo per la loro attività svolta a favore 
dell'associazione. 
Articolo 23. Bilancio. 

esercizio sono predisposti un bilancio preventivo e un bilancio consuntivo. 
2. Il bilancio cons

successivo.  
3. I bilanci preventivo e consuntivo dovranno essere dep

 
4. I soci, riuniti in Assemblea, approveranno il bilancio consuntivo entro quattro mesi dalla chiusura 
rispettivament  
 
Articolo 24. Avanzi di gestione. 

comunque denominati, nonché fondi, riserve o capitale durante la vit
destinazione o la distribuzione non siano imposte per legge o siano effettuate a favore di altre 
Associazioni che per legge, Statuto o Regolamento facciano parte della medesima e unitaria struttura. 

attività istituzionali. 
 
Articolo 25. Convenzioni. 

convenzione, che viene stipulata dal Presidente e viene eseguita sulla base delle modalità di attuazione 



deliberate dal Consiglio Direttivo. Copia di ogni convenzione è custodita presso la sede 
 

2. Gli aderenti che svolgono attività in regime di convenzione sono assicurati contro gli infortuni e 

terzi. 
 

 
 
 

TITOLO QUINTO - DISPOSIZIONI FINALI. 
 
Articolo 26. Scioglimento. 

la quale delibera 
a maggioranza dei tre quarti dei soci aventi diritto al voto, ed in tal caso il patrimonio, dopo la 
liquidazione, sarà devoluto a finalità di utilità sociale.  
 
Articolo 27. Legge applicabile. 
1. Per quanto non previsto dal presente statuto, si fa riferimento alle vigenti disposizioni legislative in 
materia. 
 
Articolo 28. Consorzi/coordinamenti. 

consorziarsi/riunirsi in coordinamento con altre Associazioni che operano nel medesimo ambito.  
 
 
 

 




